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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 15 novembre 1979 

ROMA — Quando si riunirà 
il consiglio dei ministri per 
discutere la riforma del si
stema previdenziale? Scotti 
non sa ancora indicare una 
data precisa. Alcune setti
mane Ja, al ministero del 
lavoro, assicuravano che U 
dibattito sarebbe stato av
viato entro la metà di no
vembre. Adesso U pronosti
co è diverso. Scolti formula 
solo un'ipotesi: tra una set
timana, quindici giorni al 
massimo, il governo si oc
cuperà del riordino del si
stema pensionistico. 

L'incertezza sui tempi non 
è irrilevante da un punto 
di vista politico, soprattut
to quando si discute di pen
sioni. Lo ha detto chiara< 
mente Luciano Lama, intro
ducendo martedì sera la ta
vola rotonda che si è svol
ta a Roma nella sede della 
Federazione della stampa in 
occasione della preseniazio 
ne del libro del vice presi
dente dell'Inps Arvedo For
ni, II pianeta previdenza 
(editore De Donato). La ri 
sposta del ministro (che par
tecipava al dibattito assie
me al segretario della CGIL, 
al compagno Pochetti, al 
l'on. Landolfì, del Psi, e al
l'autore del libro, assente 
invece il de Cabras) è sta
ta francamente deludente. 
Ma c'era un'altra domanda 
che il sindacato ha rivolto 
al governo e alle forze poli
tiche. Un anno fa abbiamo 
firmato un accordo, ha ri
cordato Lama. Il nu»vo di
segno di legge del governo 
confermerà gli impegni pre
si nell'autunno del '7i9 Mar
tedì sera Scotti ha proposto 
il suo programma. 

Prima novità: vengono in
vertite le priorità fissate di 
fatto lo scorso anno. Il go
verno presenterà, dapvrima, 
i disegni di legge (in qual
che caso l'ha già falli) sul
la riforma dell'invalidità 
pensionabile, sulla prosecu
zione volontaria, sulla previ 
denza agricola e sulla cassa 

PENSIONI 
Aspettando 
la riforma 

Luciano Lama 

integrazione, dopo avvierà il 
dibattito sul riordino del si
stema pensionistico. Scatti 
ha illustrato poi i cardini 
del nuovo sistema. Unifica
zione delle gestioni, affer
mazione del principio della 
solidarietà, fissazione di un 
tetto della retribuzione pen
sionabile, limitazione dei cu
muli tra pensione e retribu
zione e divieto di cumulo per 
le pensioni di invalidità, ri
sanamento delle gestioni, ri
forma dell'Inps. L'unifica
zione del sistema dovrebbe 
valere per tutti, senza di
stinguere fra nuovi lavora. 
tori e lavoratori già assicu
rati, tuttavia < è necessario 
prevedere una fase di tran
sizione che consenta di sal
vaguardare una serie di di
ritti acquisiti e legHtime 
aspettative ». C'è un'altra 
deroga che il ministro pro
pone: « sono pronto a di
scutere — ha detto — la pos
sibilità di prevedere gestio
ni articolate all'interno dei-

Vincenzo Scotti 

l'istituto, via alla condizio
ne che non si realizzili i fon
di diversi con norme di
verse da quelle generali del
la riforma ». 

Il dibattito sulla riforma, 
ha detto nel suo intervento 
l'on. Pochetti che ha illu
strato le proposte del PCI. 
deve affrontare immediata
mente alcune questioni ur
genti. In primo luogo, la 
questione dei minimi di pen
sione, attualmente troppo 
bassi. Bisogna, inoltre, riva
lutare le pensioni di coloro 
che hanno più di 15 anni di 
vita assicurativa e che sono 
stati schiacciati entro la fa
scia dei minimi. Altra que 
stione che richiede una m 
mediata risposta è quella 
della cadenza della scala 
mobile per i pensinoti. 
Pochetti ha indicato altre 
due questioni urgenti. La 
prima riguarda i lavoratori 
autonomi. Bisogna r\\pùere 
la normativa prevedendo di
verse fasce di contribuzione 

9 quindi diverse fasce dì 
pensionamento, e, in Atre, 
stabilire la parità dei mìni
mi di pensione fra lavorato 
ri autonomi e lavoratori di
pendenti. Vanno infine au 
meniate le pensioni sociali. 
stabilendo un diverso tetto 
di • reddito per aver diritto 
all'assegno, per evitare che 
i pensionati più poveri sì 
vedano sottratta la pensione 
alla minima variazione del 
reddito familiare. 

Il PCI, ha detto infine 
Pochetti, non crede che si 
possano preveder deroqhe ?ul 
principio dell'unificazione del 
sistema pensionistico. La pro
posta di Scotti partiva dal
la necessità di tener conio 
dell'offensiva propagandisti 
ca degli avversari della ri
forma. Lama gli ha subito 
risposto: « il governo l ac
cordo l'ha fatto con noi e 
10 deve rispettare. Se ciò 
non avvenisse non staremo 
passivamente a guardare*. 

Ma che prospettive ha. di 
fronte a sé, la riforma pen
sionistica? Nel goverw ci 
sono forze che si biHono 
perché la riforma non si 
faccia. Si tratta solo del 
PSDI? E' abbastanza diffu 
sa l'impressione che i so 
cialdemocratici svolgano il 
ruolo di pesci pilota al se
guito del più corposo dis
senso di una non piccola 
parte della DC. Scotti non 
ha voluto dir nulla suoli 
orientamenti dei suoi colle-
ghi di governo. Ma il suo 
partito cosa pensa? E' for
se solo un caso che l'on. 
Cabras abbia disertato la 
tavola rotonda. Cabras e 
Scotti, sia pur fra contrad
dizioni, avrebbero dato voce 
solo a quella parte della DC 
che non ostacola la rif irma. 
Una immagine quindi che 
non corrisponde alla realtà. 
E' forse per questo che ieri 
il ministro del Lavoro ha 
scelto di parlare a titolo 
personale. 

g. ca. 

Già oggi a Priolo 
i chimici preparano 
lo sciopero del 28 

ROMA — I tragici fatti di 
Priolo rappresentano un moti
vo in più per lo sciopero ge
nerale dei chimici già indetto 
per il 28 novembre. Proprio in 
preparazione della giornata di 
lotta la segreteria della Fe
derazione lavoratori chimici, 
d'intesa con la Federazione u-
nitaria, ha decìso la convoca
zione di un'assemblea nazio
nale dei quadri e dei delegati 
per il 23 novembre a Napoli. 
L'assemblea sarà conclusa, 
a nome della segreteria uni
taria, da Luciano Lama, 

I chimici intendono, cosi, 
sollecitare i necessari provve
dimenti di politica industriale, 
di assetto proprietario e di 
gestione <che debbono soste
nere le iniziative di risana
mento finanziario attuate con 
la costituzione dei consorzi 
per salvare l'occupazione di 
migliaia di lavoratori, specie 
nelle regioni meridionali, e 
per rendere produttivi gli im
pianti U cui stato di sottouti
lizzo £. di degrado è da attri
buire esclusivamente alla re
sponsabilità dei grandi grup
pi chimici ». 

L'avvio dei consorzi banca
ri. anche di quello Sir già 
costituito, procede con estre
ma lentezza, compromettendo 
ulteriormente le stesse possi
bilità di risanamento. Ci si 
trova di fronte ancora alla 
vecchia pratica del tampona
mento delle situazioni di cri
si. Nel governo regna la con
fusione: pochi giorni fa si era 
parlato di un consorzio per 
Ottana, con la partecipazione 
dell'Eni e della Montefibre, 
mentre ieri alla Camera Lom-
bardini ha sostenuto che sarà 
l'Eni a ristrutturare questi 
impianti, mentre la Montefi
bre dovrà farsi carico di 
quello di Acerra. 

La Fulc chiede chiarezza e 
Intende sollecitare, proprio 
con questa iniziativa di lotta 
(che si collega, emblematica
mente. agli scioperi dell'indu
stria in 2 regioni: Sicilia e 
Basilicata) un riequilibrio tra 

Nord e Sud. « con un maggio
re e più qualificato sviluppo 
— sostiene Coldagelli, segre
tario nazionale — delle attivi
tà meridionali, cosi da avvia
re un reale recupero del ruo
lo della chimica nello svilup
po del territorio». 

In sostanza, non una chimi-
ca-mostro, quale può appari
re dalle tragedie come quella 
di Priolo, ma una chimica che 
soddisfi e sostenga le esigen
ze di sviluppo del territorio • 
dei settori produttivi: dall'a
gricoltura all'edilizia, dai tra
sporti alla sanità. 

Anche per questo il sinda
cato prende in mano il pro
blema della sicurezza delle a-
ziende chimiche. I consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili
menti petrolchimici italiani 
(Montedison, Liquichimica, A-
nic. Esso, Solvay) si riunisco
no oggi a Siracusa, a pochi 
chilometri dall' impianto di 
Priolo. dove hanno trovato la 
morte tre lavoratori, per de
finire la nuova strategia di 
lotta anche sul tema dell'am
biente e della sicurezza del 
lavoro. L'obiettivo è di indivi
duare quali sono i reparti do
ve è in pericolo la sicurezza 
del lavoro e dove è più mi
nacciata la salute degli ope
rai: in questi « impianti fuo
rilegge» i lavoratori si rifiu
teranno di entrare fino a 
quando le aziende non avran
no provveduto a bonificarli. 
Contemporaneamente al con
vegno i lavoratori Montedi
son si fermano per 4 ore con
tro la politica dell'azienda che 
è arrivata a teorizzare la 
« non manutenzione » degli 
impianti. 

Anche II Parlamento vuol 
veder chiaro: una delegazio
ne della commissione indu
stria della Camera si recherà 
giovedì prossimo nell'area in
dustriale di Priolo (lo ha de
ciso la presidenza della com
missione su proposta del PCI) 
per una « approfondita tico-
gnizione* su campo della en
nesima sciagura industriale. 

Impianti fermi in Calabria: 
il governo non sa cosa fare 

ROMA — Un irresponsabile atteggiamento di disinteresse », 
ancora la « logica del rinvio ». Questo il commento della 
delegazione di lavoratori della Sir di Lamezia, della Liqui
chimica di Saline e della Montefibre di Castrovillari, i tre 
stabilimenti calabresi in crisi, che ieri, accompagnati da 
una delegazione di parlamentari comunisti, ha avuto un incon
tro con il sottosegretario Abis. AI rappresentante del governo 
sono state illustrate proposte precise sulla possibilità di av
viare immediatamente la produzione dei 3 stabilimenti. Que
ste proposte sono il risultato di incontri che il PCI nelle 
ultime settimane ha avuto con gli operai, i tecnici e le dire
zioni aziendali. II governo, però, non è stato in grado di dare 
nessuna risposta. Di qui l'esigenza che il governo e nella sua 
collegialità, assuma in Parlamento impegni definiti sugli inter
venti immediati da effettuare in Calabria ». NELLA FOTO: 
una recente manifestazione in Calabria. 

Un trucco e l'assicurazione 
può rincarare di un altro 11% 

Colpo di mano ieri alla commissione tecnica — Manca una verifica reale 
sui costi e risparmi ottenibili — Oggi si decide sulla liquidazione delPAPAL 

ROMA — Rieccoci ai trucchi 
per prendere quattrini all' 
utente: in sede di commissio
ne tecnica per la tariffa del
l'assicurazione autoveicoli, è 
stata approvata a maggioran
za. ieri, la proposta di au
mentare i massimali. Questo 
aumento non è stato chiesto 
dall'organizzazione delle com
pagnie assicuratrici, non è 
compreso cioè nel 26 per cen
to chiesto dall'ANIA. Aumen
tare il massimale da 20 a 
30 milioni di lire comporta 
un aumento ulteriore della ta
riffa dell'll per cento per il 
57 per cento degli assicurati. 
Un prelievo cosi forte viene 
e giustificato » col fatto che 
circa 700 incidenti, su 99 mila. 
sono costati più del massima
le previsto (20-25-30-50-100 mi
lioni). C'è una sproporzione 
cosi grande da non giustifi
care un aumento generale di 
tariffa. 

Citiamo il caso del massi
male non perché sia l'unico 
motivo per opporsi ad aumen-. 
ti non verificati delle tariffe, 
ma per denunciare il meto
do. Nella valutazione dei ren
dimenti finanziari che le com
pagnie realizzano con i capi
tali versati dagli utenti si ha 
un altro trucco. Si calcola un 
rendimento del 7 per cento 
quando persino un deposito 
bancario consistente viene re
munerato aH'11-12 per cento. 
Non si tiene conto che l'infla
zione prevista — e la pre
visione viene utilizzata per 

chiedere l'aumento dì tariffa 
— farà salire ancora i ren
dimenti. Molte compagnie 
hanno creato agenzie di pic
coli prestiti dove già oggi 
si fa pagare il credito il 18-
20 per cento, pronti ad au
mentarlo ancora in caso di 
« stretta ». 

Delle due Cuna: o si abbas
sa In previsione di inflazione 
in sede di formulazione della 
tariffa o si al?a il rendimento 
previsto a quel 18-20 per cen
to che si ipotizza. 

La commissione consultiva 
per le assicurazioni, convola
ta oggi al ministero dell'In
dustria. si troverà di fronte 
ad una serie di alternative 
incidenti sul costo dell'assicu
razione. In primo luogo, 1' 
adozione effettiva di una linea 
di espulsione dal mercato di 
una lunga serie di compagnie 
i cui costi elevati dipendono 
da insufficienze di gestione. 
Ieri si è tenuta presso la 
compagnia APAL l'assemblea 
dei lavoratori di tre delle a-
ziende che dovevano essere li
quidate da tempo — oltre all' 
APAL. anche Palatina e Bus
sola-Ticino — ed hanno chie
sto l'immediato blocco del 
portafoglio, la liquidazione, 
un incontro con TANIA entro 
domani. 

Sta al ministero, tuttavia, 
togliere l'avallo dato finora ai 
comportamenti delle compa
gnie. Cominciando dalla revi
sione a fondo di tutti gli ele
menti gestionali che interfe

riscono sul costo della tariffa. 
C'è una esigenza di equità 
per gli assicurati ma anche. 
in generale, di lotta all'infla
zione. In questo caso tramite 
la eliminazione delle situazio
ni di inefficienza. Comincian
do dall'Ispettorato del mini
stero che si è dimostrato, fi
nora, lo strumento più ineffi
ciente. Fino a ieri, ad esem

pio, il ministero affermava di 
e non avere ancora tutti gli 
elementi > per mettere in li
quidazione compagnie che 
non pagano i danni da molti 
mesi. Inoltre non aveva ela
borato una formula tecnica 
per intervenire sulle pseudo
mutue assicurative, qualora, 
come nel caso dell'APAL, 
giungano al fallimento. 

Tariffe Sip 
al Senato: 
slittano a 
mercoledì 
ma in aula 
ROMA — L'atteso voto sul
la vicenda SIP non c'è stato 
ieri nella commissione Tra
sporti e Telecomunicazioni 
del Senato. Il rinvio è stato 
chiesto dal PSI che ha In
tenzione di presentare una 
sua relazione. Tutto è quindi 
rinviato a mercoledì prossi
mo. La stessa commissione 
ha anche deciso che. dopo 
il voto, tutte le relazioni 
(quindi anche quella di mi
noranza) vadano In aula. 
Delle tariffe e dei bilanci 
della SIP ne discuterà dun
que tutta l'assemblea di Pa
lazzo Madama: inutile dire 
che si annuncia già la bat
taglia parlamentare. 

Subito dono la richiesta di 
rinvio del PSI — alla quale 
1 comunisti hanno aderito 
«per un dovere elementare 
di cortesia ». come ha detto 
Libertini — il PCI ha chie
sto un incontro ufficiale con 
i socialisti per « concordare 
una posizione comune della 
sinistra ». Non è ancora no
ta, però, la risposta dei com
pagni socialisti. 

Intanto, il ministro Vitto
rino Colombo, proseguendo 
nel suo intento di raccoglie
re sostegni all'aumento del
le tariffe, ha riunito ieri il 
consiglio d'amministrazione 
delle poste. E" emersa una 
concordanza di vedute sul 
fatto che non verranno toc
cate le fasce sociali. Sugli al
tri punti controversi c'è stato 
un certo avvicinamento. Il 
costo per l'allacciamento sim
plex è stato portato ora a 150 
mila lire; l'aumento per le 
interurbane sarà dtU'8,97o an
ziché del 10%. Sulle linee in
ternazionali. nessun aumen
to con i paesi europei. 

U r i investe sempre meno nell industria 
Il presidente Sette davanti alla commissione Bilancio del Senato - Tendenza a dirottare gli stanzia
menti sui servizi - La grave situazione dell'istituto - Girandola di cifre - Dichiarazioni di Milani 

ROMA — All'IRI non si pos
sono dare soldi al buio, sen
za prima discutere i program
mi pluriennali dell'ente • cosi 
come vuole la legge per la ri
conversione industriale. Ti go
verno, invece, con due dise
gni di legge propone di eroga
re all'IRI 3.788 miliardi in tre 
anni. Da qui è nata la con
vocazione in commissione bi
lancio di palazzo Madama del 
presidente dell'istituto Pietro 
Sette. 

Dall'audizione — durata 
quattro ore — sono uscite raf
forzate tutte le preoccupazio
ni sulla crisi anche finanzia
ria (21 mila miliardi di debiti 
e 957 di perdite previsti per 
quest'anno) dell'Istituto e sul-
l'aggravarsi di una tendenza 
a dirottare gli investimenti dai 
settori industriali ai servizi e 
alle infrastrutture (telefoni, te
levisione, trasporti marittimi, 
aerei: a proposito, quest'an
no, anche l'attività Alitalia se
gnerà un bilancio in rosso di 
30 miliardi. 

Una preoccupazione quella 
espressa dai comunisti che si 
fonda sulle cifre e le previsioni 
fornite dall'istituto stesso. Al 
settore industriale infatti, si 
prevede per i prossimi anni 
di destinare soltanto il 25% 
degli investimenti. II resto va 
ai servizi e alle infrastruttu
re. Cosa ancora più grave è 
la tendenza alla riduzione di 
questa quota già bassa Fac
ciamo degli esempi: nel '77 
TIRI aveva previsto di inve
stire, quest'anno, 1.040 miliar
di nell'industria; ma nei pro
grammi presentati al Parla
mento nel 78 quei miliardi di
ventavano 829 con un taglio 
netto di 211 miliardi (più o 
meno il 30% in meno se tenia
mo conto dell'inflazione di 
questi due anni). Sempre nel 
'77 TIRI aveva detto di voler 
investire nel 1980 nei settori 
industriali 1.030 miliardi, ma 
ora dice 792 (238 miliardi in 
meno: calcolando l'inflazione 
il 351; in meno). 

Che cosa vuol dire tutto que

sto? Giriamo la domanda al 
compagno senatore Giorgio 
Milani (che insieme a Napo
leone Colajanni ha sostenuto 
ieri un serrato dibattito con 
Sette mentre i socialisti tace
vano ed i democristiani si li1 

mitavano a chiedere chiari
menti) : « Il significato è chia
ro: non c'è spazio, o quasi, 
per nuove iniziative e quindi 
per il Mezzogiorno. Infatti, 
molto meno del 10% dei 9.500 
miliardi di investimenti previ
sti in tutti i settori nei pros
simi tre anni è destinato a 
nuove iniziative. Per quel che 
riguarda l'occupazione — ag
giunge Milani — da qui al-
l'83 la previsione è di una ri
duzione di mille unità nell'in
dustria e di un aumento di 
otto mila unità nei servizi e 
nelle infrastrutture». 

Ma — dice TIRI — noi in
vestiamo dove la domanda ti
ra come nei telefoni... < non 
è vero nemmeno questo — ci 
risponde il senatore comuni
sta — perchè in realtà TIRI 
non investe per dare una ba
se produttiva per esempio, ai 
nuovi sistemi delle telecomu
nicazioni ». 

A proposito di soldi ieri c'è 
stata una nuova danza delle 
cifre con le quali non è facile 
raccapezzarsi. L'IRI afferma 
di aver bisogno di 8.535 mi
liardi in tre anni e di 10 mila 
in cinque anni ; il governo pun
ta sui 3.788 miliardi: il piano 
triennale parlava di 5.140 mi
liardi in tre anni: gli investi
menti < preusti » dall'IRI am
montano nel triennio a 3.282 
miliardi che scendono a 2.200 
miliardi se riferiti agli investi
menti « sicuri » (le ultime due 
cifre riguardano il fondo di 
dotazione). 

«Di fronte a quella giran
dola di numeri — conclude Mi
lani — noi chiediamo che IRI 
e governo facciano chiarezza 
e vengano qui in Parlamento a 
dire cosa vogliono, per che 
cosa, per quali piani ». 

Giuseppe F. MenneHa 

Telecomunicazioni: 
le idee del sindacato 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL scende In 
campo e tenta di affrontare 
con una strategia globale 1 
problemi delle telecomunica
zioni superando ritardi e 
frammentazioni, portandosi 
all'altezza della sfida che 1 
rivolgimenti e le gigantesche 
ristrutturazioni a livello in
ternazionale pongono. 

L'appuntamento è per que
sta mattina, alle 9,30, in un 
salone del palazzo delle Po
ste all'Eur per due giorni di 
dibattito e confronto di pro
poste. 

Come Intende muoversi In 
concreto il sindacato? Ri
sponde Aldo Bonavoglla: «Il 
nostro tentativo è di Indivi
duare i problemi che legano 
lo sviluppo dei servizi alla 
politica industriale: e, quin
di, trovare i possibili e ne
cessari coordinamenti tra i 
momenti istituzionali che 
debbono governare le politi
che delle aziende di settore, 
la domanda pubblica, le tele
comunicazioni e 1 ' informa

tica, la programmazione (pen
sando soprattutto a chi deve 
farla), la ricerca scientifica 
e la riconversione industriale 
(definendone indirizzi e obiet
tivi). 

Cosa intendete dire quando 
parlate di problemi istituzio
nali? 

Ci riferiamo a una situa
zione che adesso vede l'eser-
cizioj dei vari settori spezzet
tato in una serie di aziende 
che hanno con lo Stato rap
porti diversi. Noi abbiamo in 
mente un punto d'approdo: 
un ente unico che program
mi e governi tutto ti settore 
delle telecomunicazioni. Per 
far questo, ci vuole del tempo 
e bisognerà superare molte e 
grosse difficoltà. Ci si po
trebbe mettere già sulla stra
da giusta realizzando alcune 
tappe intermedie 

Ad esempio, si potrebbero 
accorpare servizi telegrafici 
e telefonici, E poi bisogna 
cominciare a mettere un po' 
d'ordine nelle e tra le aziende 
che agiscono in concessione 

e quelle a partecipazione sta
tale. Guardiamo, ad esempio, 
all'interno della stessa Stet: 
ci sono doppioni, sovrapposi
zioni di ruoli, insomma una 
gran baraonda. Le concessio
ni, adesso come adesso, sono 
una sorta di fatto caserec
cio che ogni ministero si 
aggiusta per conto suo: ma 
questa è materia che bisogna 
riportare. Invece, sotto il con
trollo del Parlamento. E il 
ministero delle Poste dovreb
be avere una struttura che 
programmi e controlli le di
verse aziende che ad esso 
fanno capo. 

E la programmazione? 
«Prendiamone due aspetti: 

1°) non si può fare una pro
grammazione seria se non si 
organizza la domanda secon
do linee complessive di svi
luppo del paese; 2°) la pro
grammazione esige la parte
cipazione delle Regioni, delle 
autonomie locali, cosa che 
sino ad ora non c'è stata». 

Questi, a grandi linee, gli 
obiettivi della conferenza. 
Qualcosa, insomma, comincia 
a muoversi: per portare il 
sindacato e I lavoratori più 
vicino al cuore di problemi 
e decisioni vitali per l'Italia 
degli anni '80. 

a. z. 

La battaglia nell'«arcipelago commercio » 

Le tappe della vertenza - Atteggiamento intransigente della Confcommercio - Ieri incontro tra sindacati e PCI 

In difficoltà 
le banche: 
rinvio della 
autotassazione? 
ROMA — Il ministero del 
Lavoro ha consultato l-Assi-
credito e la Federazione la-
voratori bancari in vista di 
una mediazione della verten
za sul contratto. La FLB fa 
rilevare, tuttavia, che non 
ci sono fatti nuovi nella 
posizione padronale. Gli scio
peri articolati proseguono fi
no al 28. Pericolosa è la si
tuazione che si prospetta a 
fine mese, con le scadenze 
degli stipendi e l'autotassa-
zlone d'acconto, qualora i la
voratori fossero costretti a 
nuovi scioperi. Il governo 
accetterebbe, pare, di rinvia
re l'eutotassazione. 

ROMA — Adesso Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confcommercio, non si ac
contenta più di tenere nei 
confronti della piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
del contratto nazionale del 
lavoratori del commercio, 
un atteggiamento intransi
gente e di chiusura. L'altro 
giorno. Infatti, in un'inter
vista concessa al quotidiano 
torinese «La Stampa» ha 
accomunato nello stesso giu
dizio omicidi, rapine, seque
stri di persona e lotta sin
dacale. L'obiettivo di Orlan
do è evidente: tentare di 
spezzare la costruzione di un 
rapporto positivo tra la bat
taglia degli ottocentomila ad
detti e l'opinione pubblica 
puntando sulla confusione e 
facendo leva sul possibile di
sagio, che in prossimità del
le feste natalizie potrebbe 
essere molto possibile, dei 
consumatori • della gente. 

Ieri, comunque, è venuta la 
risposta del sindacato. A 
scendere in campo è stato 
per tutti 11 segretario confe
derale della CGIL Silvano 
Verzelli il quale ha respinto, 
in una dichiarazione, un ac
costamento cosi mortifican
te. « n sindacato condanna 
qualsiasi episodio di violen
za — ha proseguito Verzel
li — e non persegue certo, 
la lotta In termini di provo
cazione e di intimidazione». 

Lo scambio di battute tra 
Orlando e Verzelli, comun
que, ha riproposto al centro 
dell'attenzione il tema della 
vertenza — che si preannun
cia fin da oggi come aspra 
e difficile — del lavoratori 
del commercio, sulla quale 
invece negli ultimi tempi era 
calato il silenzio della stam
pa. Forse è utile ripercorre
re le tappe di questa batta
glia contrattuale e della lot
ta più generale per la rifor

ma e il rinnovamento del 
settore, (ch= non solo ha e-
normi stratificazioni, ma è 
un vero e proprio «arcipela
go»). E* quella che le or
ganizzazioni sindacali defi
niscono la «piattaforma pa
rallela» che ha come con
troparte il governo. 

Appena i sindacati presen
tarono la piattaforma contrat
tuale, la Confcommercio rup
pe subito le trattative — 
con un comportamento che 
la federazione unitaria giu
dicò «terroristico» — ac
campando le ' scuse dell'* at
tacco alla libertà d'impresa », 
e per concludere che «1 sin
dacati volevano imporre la 
rivoluzione nel settore ». 

Le 12 ore di sciopero, ar
ticolate a livello regionale, 
che la federazione unitaria 
ha indetto, per tutta rispo
sta, hanno fatto emergere 
In queste settimane un'am
pia mobilitazione di tutti 1 

, lavoratori del commercio 
E il clima di tensione? La 

Confcommercio ha cercato 
subito di strumentalizzare un 
episodio verificatosi a Tori
no durante uno sciopero, 
quando un commerciante ha 
puntato la pistola sui lavo
ratori nel modo che abbia
mo detto sopra. «Ma il dr. 
Orlando — ha detto ieri 
ancora Verzelli — piuttosto 
perché non si domanda quan
to l'atteggiamento di chiusu
ra totale della Confcommer
cio contribuisca a creare 
questo clima?». 

Ben diverso è l'atteggia
mento del settore cooperati
vo, l'altra controparte dei 
sindacati per 11 contratto, col 
quale è possibile, a detta del
la federazione unitaria, giun
gere ben presto ad un'inte
sa di massima. 

Per quanto concerne, infi
ne, l'aspetto «contratto» ie
ri si è riunita la segreteria 

unitaria che tornerà a ve
dersi nei prossimi giorni per 
stabilire un nuovo calenda
rio di iniziative; per l'aspet
to «riforma». Invece, una 
delegazione sindacale, guida
ta da Merli BrandlnC prose
guendo il confronto con i 
partiti si è incontrata con 
una delegazione del PCX for
mata dai compagni Ariemma, 
Cappelloni e Pollidoro. «Il 
PCI — ha informato un co
municato diramato al termi
ne dell'incontro — ha e-
spresso 11 proprio sostegno 
alla lotta del lavoratori del 
commercio affinché la ver
tenza trovi una rapida e po
sitiva soluzione. Da parte 
sindacale e del PCI si è sot
tolineata l'Importanza che 
assume la vertenza per la 
riforma del settore distribu
tivo ai fini del rinnovamento 
economico e civile del paese ». 
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CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR 
TO: aereo - DURATA: 5 sismi - PARTENZA: 
29 dicembre. 

Quota tutto compreso Lire 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Suzdal. Via 
dimìr. Mosca, Milano, Roma - TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 28 dicembre. 

Da Milano L. 483.000 
Da Roma L 493.000 


